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  Ufficio Nuovi Progetti e Supporto Legale


Riforma societaria. Le novità introdotte dal "Decreto correttivo-bis" al Codice Civile ed al T.U. Bancario
Considerazioni generali

E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre 2004 il Decreto Legislativo 28 dicembre 2004, n. 310, c.d. "Decreto correttivo-bis", che apporta ulteriori integrazioni e correzioni alla disciplina del diritto societario ed al testo unico in materia bancaria e creditizia. Il decreto entrerà in vigore il 14 gennaio 2005.

Il provvedimento, che interviene anche sul Testo Unico Bancario, reca modificazioni in parte meramente formali, in parte di carattere integrativo.

Ancora una volta si è preferito fare interventi di dettaglio lasciando la possibilità di interventi di sostanza dopo una ragionevole esperienza pratica. Nella stessa Relazione che accompagna il decreto correttivo si sottolinea che “L'ottica è stata quella di contenere al minimo le modificazioni, sia perché è necessario che la riforma viva nell'esperienza della pratica prima di poter essere sottoposta ad un completo esame consuntivo sulla sua efficienza, sia perché la lunga vacatio legis e l'avvenuto adeguamento degli statuti alle disposizioni inderogabili entro il 30 settembre 2004 hanno sconsigliato di incidere in maniera sostanziale sull'impianto delle norme vigenti, così da scongiurare sia affrettate correzioni di rotta che la necessità per le società di procedere a nuove modifiche statutarie.

Accanto a correzioni meramente formali sono state inserite quelle modificazioni che pongono rimedio ad effettivi scoordinamenti dell'impianto legislativo, non facilmente risolvibili in via interpretativa, mentre si sono scartate tutte quelle opzioni che, viceversa, debbono essere opportunamente lasciate all'interpretazione degli operatori pratici”.

Il decreto è suddiviso in quattro Capi:

1) Il Capo I contiene le modifiche al Decreto Legislativo n. 5 del 2003, introduttivo del c.d. “processo societario”;

2) Il Capo II contiene le modifiche al Decreto Legislativo n. 6 del 2003, recante la nuova disciplina sostanziale del diritto delle società di cui ai Titoli V e VI del Libro V del codice;

3) Il Capo III contiene modifiche alle norme di attuazione del Codice Civile;

4) Il Capo IV contiene modifiche al Testo Unico Bancario, di cui al Decreto Legislativo n. 385 del 1993.

In attesa di ulteriori elementi conoscitivi e analisi sul provvedimento che perverranno da Istituzioni e Categorie interessate (Notariato, Banca d'Italia, ABI, ASSONIME, Commercialisti, etc…) si  intende qui operare una prima analisi delle modifiche apportate alla disciplina civilistica e a quella bancaria dal D.Lgs. 310/2004.

 Documentazione normativa rilevante (file zip 1,7 MB)

Testo del D.Lgs. 310/2004
Relazione ministeriale al provvedimento

Codice Civile aggiornato al 2005
T.U. Bancario aggiornato al 2005

Le modifiche al Codice Civile

Obbligazioni estere - art. 2412 (dopo il 2° comma) - La nuova norma prevede che i limiti all'emissione, dettati nei primi due commi dell'articolo 2412, si devono applicare anche alle obbligazioni emesse all'estero da società italiane, ovvero da loro controllate o controllanti, qualora esse siano negoziate in Italia. Inoltre viene stabilito che, a pena di nullità del contratto, l'investitore 

professionale sia obbligato a consegnare all'acquirente il prospetto relativo al collocamento contenente le informazioni sull'operazione stabilite dalla Consob.

Termine "lungo" per il bilancio - art.2364, comma 2 - La riforma ha introdotto la norma secondo cui lo statuto può disporre che per approvare il bilancio si possa approfittare del termine di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio (in luogo dell'ordinario termine di 120 giorni) «nel caso di società tenute alla redazione del bilancio consolidato e quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della società». Ora, introducendo la congiunzione disgiuntiva «ovvero» al posto della suddetta congiunzione «e» si accerta definitivamente che le condizioni richieste per il termine lungo sono alternative e non congiunte.

Deposito delle azioni - art.2370 - Se lo statuto reintroduce l'obbligo del deposito delle azioni per partecipare alle assemblee, nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio il termine di deposito non può eccedere i due giorni. Il decreto correttivo, per scongiurare il rischio di termini eccessivamente ridotti che di fatto impediscano l'adempimento dell'obbligo, specifica che si deve trattare di giorni non festivi.

Conflitto di interessi - art.2391, comma 1 - L'amministratore deve dare notizia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione della società, precisandone natura, termini, origine e portata. Il correttivo, colmando una discussa lacuna della riforma sul punto, precisa ora che se c'è un amministratore unico, questi deve darne notizia anche alla prima assemblea utile.

Membri del consiglio di sorveglianza - art. 2409-duodecies, comma 10, lett. c) - La riforma dettava la prescrizione secondo cui erano ineleggibili alla carica di sindaco «coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza». Ora scompare il riferimento alle società controllanti e la previsione degli «altri rapporti di natura patrimoniale» che compromettano l'indipendenza. Rimangono, quindi, a ostacolare l'eleggibilità "solo" i rapporti continuativi di consulenza e le prestazioni d'opera retribuite.

Competenze del consiglio di sorveglianza - art. 2409-terdecies, comma 1 - Viene precisato che il consiglio di sorveglianza, ove lo statuto lo preveda, può deliberare in ordine alle operazioni strategiche e ai piani industriali: ne deriva, nel caso di operazioni straordinarie, un maggior ruolo del CdS rispetto a prima, quando si ragionava di "piani" (e, quindi, di progetti futuri) invece che, come ora, di vere e proprie "operazioni" e cioè di attività concrete.

Scissioni semplificate - art. 2506-ter - Rimediando probabilmente a una dimenticanza, viene ora prescritto che anche alle scissioni proporzionali (oltre che alle incorporazioni di società interamente posseduta) si applicano le norme di semplificazione in tema di esonero dall'obbligo della relazione dell'organo amministrativo, esonero dall'obbligo della relazione degli esperti sul concambio e possibilità di assunzione della delibera di scissione da parte dell'organo amministrativo.

Le modifiche al TUB

Il c.d. Decreto correttivo-bis, apporta significative modifiche al T.U. Bancario - D.Lgs. 385/1993. Nel disegno complessivo della riforma societaria (L.366/2003) dopo il primo decreto correttivo di febbraio (D.Lgs. 37/2004) la ratio legis che ha ispirato le ulteriori modifiche del TUB operate col D.Lgs. 310/2004 è soprattutto quella di perfezionare e potenziare il coordinamento già operato fra nuove norme civilistiche di diritto societario e norme bancarie di vigilanza. Il legislatore opera così un importante raccordo fra due sistemi normativi, che obbediscono a diverse e non sempre compatibili esigenze:

- la nuova disciplina civilistica del controllo societario e dei gruppi (v. artt. 2359 comma 1, 2497 - 2497-septies, C.C.) che permette alla controllante di pervenire all'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento sulla controllata non solo con i vecchi strumenti del controllo partecipativo e dell'influenza dominante, ma anche per effetto di contratti e di clausole statutarie;

- la normativa di vigilanza del sistema bancario (Titolo III del D.Lgs. 385/1993) che deve sottoporre ad autorizzazione dell'Organo di Vigilanza ogni e qualsiasi mutamento delle partecipazioni rilevanti sugli assetti proprietari delle banche e presidiare l'applicazione del principio di separatezza fra banca e industria .

In questo senso, l'intervento più rilevante del legislatore consiste in un potenziamento delle disposizioni sul regime di autorizzazione della Banca d'Italia, già prescritto dall'art. 19 TUB, per poter acquisire partecipazioni rilevanti nel capitale di banche - e sul divieto che assicura l'applicazione del principio di "separatezza" fra imprese e istituti di credito. Il regime autorizzatorio dell'Organo di Vigilanza sull'acquisizione del controllo delle banche viene esteso anche a chi si assicuri il controllo di una banca per mezzo di un contratto o di una clausola contenuta nello statuto della stessa. 

L'articolo 39 apporta modificazioni all'articolo 19 del Testo Unico Bancario (nuovo comma 8-bis) provvedendo a coordinare la disciplina generale dei gruppi (artt. 2497 e ss. C.C. - direzione e coordinamento) con la normativa bancaria di vigilanza, in particolare estendendo il vincolo dell'autorizzazione dell'Organo di Vigilanza (comma 6 dello stesso articolo) "anche all'acquisizione, in via diretta ed indiretta, del controllo derivante da un contratto con la banca o da una clausola del suo statuto".

L'articolo 40 apporta modificazioni all'articolo 23 del Testo Unico Bancario, aggiungendo alle ipotesi di controllo rilevanti ai fini della vigilanza bancaria (art.2359, commi 1 e 2, C.C.) anche quelle che si verificano " in presenza di contratti o di clausole statutarie che abbiano per oggetto o per effetto il potere di esercitare l’attività di direzione e coordinamento".

L'articolo 41 modifica l'articolo 24 del Testo Unico Bancario (nuovo comma 3-bis) e, completando l'opera di coordinamento di cui ai precedenti articoli, prevede che nell'ipotesi di mancanza di autorizzazione ai sensi dell'articolo 19 TUB ovvero di violazione dei divieti in materia di rapporti banca-industria, i diritti derivanti dalle clausole statutarie o dalle convenzioni pattizie che comportano acquisizione del controllo di una banca non possono essere esercitati, utilizzando per tali ipotesi di controllo una tecnica di neutralizzazione degli effetti pattizi analoga a quella prevista nel TUB per il caso di mancata autorizzazione di partecipazioni rilevanti comportante la sterilizzazione dei diritti di voto e degli altri diritti “gestionali” connessi alla partecipazione.

Coerentemente con quanto sopra, in materia di vigilanza consolidata (Titolo III, Capo II, TUB) l'art.44 modifica l'art. 59, lett.a) del Testo Unico Bancario definendo la nozione di controllo anche con espresso richiamo al nuovo art.23 TUB sopra descritto.

Con l'art. 45, vengono apportate minime modifiche all'articolo 63, comma 1 del TUB sufficienti ad estendere tutto quanto sopra anche alle società finanziarie capogruppo.

Le altre modifiche del TUB riguardano essenzialmente le banche cooperative e popolari.
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